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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria.

Testo unificato C. 2744 Cenni e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2012.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, alla
luce del dibattito svoltosi nella seduta
dello scorso 12 aprile formula una nuova
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 1), che illustra.

Sandro GOZI (PD) valuta positivamente
la proposta di parere formulata, che ap-
pare più efficace rispetto alla formula-
zione precedente. Sottolinea l’importanza
di una semplificazione delle procedure
quando si agisce nel quadro di strategie
europee condivise e preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo.

Marco MAGGIONI (LNP) condivide la
proposta di parere del relatore e prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-

sta di parere favorevole con osservazioni
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al decreto legislativo 27 gennaio 2010,

n. 27, di attuazione della direttiva 2007/36/CE del

Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 luglio

2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli

azionisti di società quotate.

Atto n. 446.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 12 aprile
2012.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
ricorda che in sede di illustrazione dei
contenuti del provvedimento aveva rilevato
alcuni aspetti meritevoli di ulteriore ana-
lisi, con particolare riferimento alla con-
formità di alcune norme con le disposi-
zioni di delega. In tal senso, non inve-
stendo tali questioni profili di compatibi-
lità con la normativa dell’Unione europea,
riterrebbe opportuno rimettere alle Com-
missioni Giustizia e Finanze la valutazione
di tali aspetti, per concentrarsi sui profili
di competenza della XIV Commissione.

Sandro GOZI (PD) osserva come i prin-
cipi e criteri di delega richiamati dal
relatore sono contenuti nella legge comu-
nitaria per il 2008, che, all’articolo 31 ha
recato i principi e criteri direttivi per il
recepimento della direttiva 2007/36/CE, ed
auspica un ulteriore approfondimento.
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Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
si riserva una ulteriore valutazione del-
l’atto in oggetto.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2010/36/UE concernente la modifica

della direttiva 98/18/CE, come rifusa dalla direttiva

2009/45/CE, relativa a varianti di ordine tecnico

riguardanti la navigazione marittima.

Atto n. 447.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 12 aprile
2012.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
ricordato che il 24 novembre 2011 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
un parere motivato per non aver comu-
nicato le misure di recepimento della
direttiva 2010/36/UE e che, in mancanza
di una notifica delle misure in questione
da parte dell’Italia entro due mesi dalla
data di adozione del parere motivato, la
Commissione può decidere di adire la
Corte di giustizia dell’UE e verificato che
il Governo ha già provveduto a comuni-
care alla Commissione europea la pros-
sima adozione dello schema di decreto
legislativo in oggetto, una volta espletato il
passaggio parlamentare presso le compe-
tenti Commissioni, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo.

Gianluca PINI (LNP) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo.

Isidoro GOTTARDO (PdL) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo concernente modifiche

e integrazioni alla legge 9 luglio 1990, n. 185,

recante « Nuove norme sul controllo dell’esporta-

zione, importazione e transito dei materiali di ar-

mamento », in attuazione della direttiva 2009/43/CE

che semplifica le modalità e le condizioni dei

trasferimenti all’interno della Comunità di prodotti

per la difesa, come modificata dalla direttiva 2010/

80/CE per quanto riguarda l’elenco di prodotti per

la difesa.

Atto n. 449.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta dell’11 aprile
2012.

Massimo POMPILI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una condizione (vedi allegato 3), volta
a far sì che il Governo provveda a valutare
le modalità di integrazione dello Schema
di decreto in oggetto al fine di recepire
anche la direttiva 2012/10/UE.

Sandro GOZI (PD) osserva che lo
schema di decreto legislativo in esame si
applica ai trasferimenti di prodotti per la
difesa all’interno della Comunità ed ap-
pare opportuno invitare il Governo ad un
chiarimento in ordine al mancato recepi-
mento della direttiva 2012/10/UE.
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Preannuncia pertanto il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
formulata dal relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
l’astensione del gruppo LNP sulla proposta
di parere formulata.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta del relatore.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione formu-
lata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/50/CE sulle condizioni di in-

gresso e soggiorno di cittadini di Paesi terzi che

intendano svolgere lavori altamente qualificati.

Atto n. 450.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 12 aprile
2012.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con condizione (vedi allegato 4), con la
quale si invita il Governo a modificare
alcune disposizioni dello schema di de-
creto – in materia di cause di esclusione
dall’applicazione della nuova disciplina e
di procedure relative alla richiesta del
nulla osta al lavoro – al fine di renderle
conformi alle disposizioni recate dalla di-
rettiva 2009/50/CE.

Marco MAGGIONI (LNP) manifesta
forti perplessità sui contenuti del provve-
dimento che, al pari della proposta di
legge riguardante il reinserimento lavora-
tivo dei detenuti (C. 124) sulla quale la
XIV Commissione si è espressa la scorsa
settimana, finisce per privilegiare il lavoro
di altri soggetti – in questo caso lavoratori
extracomunitari – rispetto ai cittadini ita-
liani, così fortemente colpiti dalla situa-
zione di gravissima crisi che investe il
Paese.

Preannuncia quindi il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

Sandro GOZI (PD) esprime una valu-
tazione favorevole sulla proposta di parere
formulata, anche in considerazione del
ritardo con il quale si recepisce una di-
rettiva del 2009, che introduce in Italia un
meccanismo di carta blu, in analogia con
la carta verde statunitense. Diversamente
da quanto contestato dall’onorevole Mag-
gioni, rileva come il provvedimento sia
volto a rispondere al problema, presente
in Italia come nel resto d’Europa, di
attrazione di lavoratori altamente qualifi-
cati, con una immigrazione che si pone al
di fuori dei flussi programmati. Si ri-
sponde in tal modo alle esigenze di molte
imprese nazionali.

Condivide la condizione formulata dal
relatore, volta a risolvere le gravi incer-
tezze giuridiche lasciate ancora senza ri-
sposta dal Governo, con particolare rife-
rimento al termine entro il quale le au-
torità competenti adottano la decisione
sulla domanda di Carta blu e alle garanzie
procedurali previste dall’articolo 11, par. 2
e 3, della direttiva.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
sottolinea come nel caso in esame non sia
in questione l’esigenza di proteggere il
Paese da forme di immigrazione selvaggia,
ma al contrario quella di garantire la
copertura di numerosissimi posti di lavoro
per operai specializzati, per i quali non vi
sono sufficienti risorse nel Paese; ritiene
che ciò costituirà un’opportunità di cre-
scita per l’Italia.
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Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione formu-
lata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, in attua-

zione della direttiva 2009/127/CE che modifica la

direttiva 2006/42/CE relativamente alle macchine

per l’applicazione di pesticidi.

Atto n. 453.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Mario PESCANTE, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-
vole Fucci, illustra i contenuti del provve-
dimento, ricordando che lo schema di
provvedimento modifica il vigente decreto
legislativo del 27 gennaio 2010, n. 17 di
recepimento della direttiva 2006/42/CE re-
lativa alle macchine, apportando allo
stesso le integrazioni necessarie per rece-
pire la direttiva 2009/127/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21
ottobre 2009, relativa alle macchine per
l’applicazione dei pesticidi, che modifica la
predetta direttiva 2006/42/CE.

La direttiva 2009/127/CE è stata adot-
tata nel quadro della strategia che ha
indotto l’Unione europea, al fine di ridurre
i rischi per la salute umana e l’ambiente
risultanti dall’uso dei pesticidi, ad adottare
anche la direttiva 2009/128/CE del 21
ottobre 2009, che istituisce un quadro per
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo
sostenibile dei pesticidi.

Nella consapevolezza che la progetta-
zione, la costruzione e la manutenzione

delle macchine utilizzate per l’applica-
zione dei pesticidi svolgono un ruolo si-
gnificativo ai fini della riduzione di tali
rischi, la direttiva 2009/127/CE integra,
nell’allegato 1 alla direttiva 2006/42/CE, i
requisiti essenziali di protezione dell’am-
biente applicabili alla progettazione ed alla
costruzione di nuove macchine per l’ap-
plicazione di pesticidi, assicurando che
detti requisiti siano coerenti con quelli che
la direttiva quadro introduce in materia di
manutenzione e ispezione delle macchine
per pesticidi.

Ai medesimi fini la direttiva 2009/
127/CE include nella direttiva 2006/42/CE
un riferimento alla protezione dell’am-
biente, limitando questo obiettivo alla ca-
tegoria di macchine e ai rischi soggetti a
requisiti specifici di protezione dell’am-
biente.

La direttiva in esame prevedeva che,
entro il 15 giugno 2011, gli Stati membri
dovevano adottare e pubblicare le dispo-
sizioni necessarie per conformarsi alla
stessa. L’applicazione di tali disposizioni
era comunque fissata a decorrere dal 15
dicembre 2011. Decorso tale termine, la
Commissione ha aperto una procedura
d’infrazione per mancata attuazione della
direttiva 2009/127/CE (procedura di infra-
zione n. 2011/0846). Con il presente prov-
vedimento, pertanto, considerata anche la
relativa semplicità del dispositivo di rece-
pimento da adottare, si provvede all’im-
mediato recepimento della direttiva 2009/
127/CE nell’ordinamento interno. La rela-
tiva delega legislativa è prevista dall’arti-
colo 9 della legge 15 dicembre 2011,
n. 217 (legge comunitaria 2010).

Lo schema è costituito di due articoli.
L’articolo 1, in un unico comma, prov-

vede ad apportare le modifiche agli articoli
2, 3, 6, 8 e 14, nonché all’Allegato I del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17,
mentre l’articolo 2 introduce una clausola
di invarianza finanziaria.

Più in particolare l’articolo 1 prevede,
tra l’altro:

la definizione dei requisiti essenziali
di sicurezza e di tutela della salute che
debbono soddisfare le macchine per l’ap-
plicazione dei pesticidi (lettera a), che

Martedì 17 aprile 2012 — 161 — Commissione XIV



riproduce testualmente l’articolo L para-
grafo 1), della direttiva);

include la sicurezza dell’ambiente,
qualora applicabile, tra gli aspetti che le
macchine non devono pregiudicare nel
loro utilizzo affinché possano essere im-
messe sul mercato o messe in servizio
(lettera b));

include il rischio di compromettere
l’ambiente, qualora applicabile, tra le mo-
tivazioni di ritiro della macchina dal mer-
cato (lettera c), che riproduce il paragrafo
4) dell’articolo l della direttiva);

aggiorna, anche alla luce delle modifi-
che apportate dall’articolo 1, paragrafo 3)
della direttiva, i riferimenti alle direttive
che regolano le procedure di consultazione
della Commissione europea (lettera d));

prevede, in coerenza con le altre
modifiche apportate dalla direttiva, anche
la necessità per finalità di tutela dell’am-
biente fra i motivi che possono giustificare
la divulgazione di informazioni altrimenti
riservate acquisite nello svolgimento delle
funzioni di controllo dei requisiti delle
macchine (lettera e));

novella l’Allegato I del decreto legi-
slativo n. 17 del 2010, negli stessi termini
testuali in cui il paragrafo 5) dell’articolo
1 della direttiva 2009/127/CE novella l’Al-
legato I della direttiva 2006/42/CE, al fine
di introdurre gli specifici requisiti richiesti
per le macchine per l’applicazione di pe-
sticidi (lettere f), g) e h)).

All’articolo 2, non essendo prevista l’in-
troduzione di nuovi adempimenti, ma solo
la modifica di norme vigenti riferite ai
requisiti delle macchine e non alle attività
delle amministrazioni interessate, viene
specificato che il decreto non comporta né
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Pertanto, la rituale di-
sposizione prevede che le amministrazioni
interessate provvedono agli eventuali
adempimenti conseguenti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, in coerenza con
la disposizione al riguardo già contenuta

al comma 6 dell’articolo 9 della legge
comunitaria 2010.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 17 aprile 2012. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.40.

Analisi annuale della crescita per il 2012 e relativi

allegati.

COM(2011)815 def.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2012.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 5), che il-
lustra nel dettaglio.

Sandro GOZI (PD) giudica condivisibile
la proposta di parere formulata dal rela-
tore, che ritiene possa essere ulterior-
mente rafforzata, arricchendola con ele-
menti sui quali il Parlamento si è già
espresso. Si riferisce innanzitutto alla op-
portunità di richiamare in premessa i
contenuti della mozione presentata unita-
riamente da Pd, Pdl e Terzo polo sugli
impegni italiani nel quadro della politica
europea dell’Italia, approvata dall’Assem-
blea della Camera dei deputati lo scorso
25 gennaio 2012, nonché di fare riferi-
mento, laddove si citano i project bond,
anche gli euro bond.

Inoltre, riterrebbe utile specificare, alla
osservazione di cui al punto b), che la
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temporanea e limitata attenuazione dei
vincoli di finanza pubblica potrebbe ap-
plicarsi a tipologie di spesa quali ad esem-
pio le spese per ricerca e quelle per
infrastrutture materiali e immateriali.

Aggiungerebbe infine una ulteriore os-
servazione, volta a prevedere che la Com-
missione di merito segnali al Governo, e
contestualmente alle istituzioni europee,
l’esigenza di impegnarsi per l’adozione di
iniziative politiche, economiche e legisla-
tive, che possano costituire la base per un
nuovo patto economico e sociale per la
crescita, necessario completamento del
Trattato sulla stabilità, il coordinamento e
la governance nell’Unione economica e
monetaria (c.d. Fiscal compact).

Marco MAGGIONI (LNP) ritiene che il
provvedimento in esame costituisca un
mero auspicio, non potendosi registrare
alcun effetto positivo sul versante della
crescita, anche in considerazione del fatto
che l’Italia ha ormai trasferito all’Unione
europea la leva monetaria e fiscale e non
è più in grado di intervenire in alcun
modo per rilanciare l’economia.

Preannuncia quindi il voto contrario
del suo gruppo sull’atto.

Gaetano PORCINO (IdV) osserva come
si dovrebbe parlare di analisi annuale
della decrescita, più che della crescita !
Esprime un giudizio nel complesso nega-
tivo sull’atto, rilevando che nella osserva-
zione di cui al punto b) si dovrebbe
quantomeno fare riferimento alla « appli-
cazione » di soluzioni innovative in grado
di innescare una ripresa dell’economia,
più che di mera « individuazione » di so-
luzioni.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
condivide e accoglie le proposte avanzate
dall’onorevole Gozi, e ritiene altresì op-
portuno sopprimere l’ultimo capoverso
delle premesse, i cui contenuti sono già
inclusi nelle osservazioni. Ritiene altresì

opportuno modificare l’osservazione di cui
al punto b) integrandola come suggerito
dal collega Porcino. Formula quindi una
nuova proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 6).

Marco Mario MILANESE (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo PdL
sulla nuova proposta di parere formulata
dal relatore. Coglie l’occasione per sotto-
lineare la difficoltà di una conciliazione
tra esigenze di stabilità e crescita, soprat-
tutto per un Paese come l’Italia che non
può produrre ulteriore debito e che per
tale motivo ha tagliato le spese produttive
insieme a quelle improduttive.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere formulato.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
l’astensione dell’IdV sulla proposta del
relatore.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole con osservazioni
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria.
Testo unificato C. 2744 Cenni e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2744 Cenni e abb. recante
« Disposizioni per la tutela e la valorizza-
zione della biodiversità agraria », come
modificato dagli emendamenti approvati;

sottolineata la positiva finalità del
provvedimento, che si colloca nell’ambito
della nuova strategia lanciata dalla Com-
missione europea per proteggere e miglio-
rare lo stato della biodiversità in Europa
nel prossimo decennio, con la Comunica-
zione del maggio 2011 « La nostra assicu-
razione sulla vita, il nostro capitale natu-
rale: una Strategia europea per la biodi-
versità verso il 2020 »;

ricordata la difficile situazione delle
imprese del settore agricolo, rispetto alle
quali la tutela della biodiversità agraria
potrebbe non sempre tradursi in un fat-
tore positivo di sviluppo ed valutata posi-
tivamente la disposizione introdotta con
l’articolo 12-bis, che istituisce un Fondo
destinato a sostenere l’avvio dell’attività
degli agricoltori « custodi » per la tutela
della biodiversità agraria;

osservato che il provvedimento isti-
tuisce un sistema di tutela e conservazione
della biodiversità agraria, da realizzarsi
attraverso la creazione dell’Anagrafe unica
della biodiversità agraria e di repertori e
registri regionali, nonché attraverso il
coinvolgimento degli agricoltori e delle
aziende agricole;

ricordato che l’obiettivo della sempli-
ficazione della politica agricola comune, e

più in generale degli oneri burocratici e
amministrativi nel comparto, è stato indi-
cato dalla Commissione europea quale
fattore fondamentale per migliorare la
competitività del settore agricolo, come
evidenziato nella Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo e al
Consiglio del 18 marzo 2009, intitolata
« Una PAC semplificata per l’Europa: un
successo per tutti » (COM(2009)128 def.) e
ribadito nelle diverse proposte di atti nor-
mativi contenute nel pacchetto di riforma
della PAC 2014-2020;

rilevato altresì che gli oneri ammini-
strativi e burocratici sono al primo posto
tra i problemi che ostacolano lo sviluppo
e la competitività delle piccole e medie
imprese, come evidenziato nella relazione
della Commissione europea sui risultati
della consultazione relativa allo « Small
Business act », del 2008; nelle stime della
Commissione europea, l’obiettivo di ridu-
zione degli oneri del 25 per cento entro il
2012 era associato a un incremento del
PIL pari a circa l’1.5 per cento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di acquisire una valutazione
dell’impatto amministrativo del provvedi-
mento al fine di evitare che le misure ivi
contenute possano tradursi in un aggravio,
sotto il profilo degli adempimenti ammi-
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nistrativi e burocratici, per le piccole e
medie imprese agricole e per gli agricol-
tori;

b) valuti la Commissione di merito la
necessità, con riferimento alle azioni po-
sitive per la biodiversità agraria di cui

all’articolo 18 del provvedimento, di tenere
conto che i soggetti pubblici promotori –
quali ad esempio istituti scolastici e uni-
versitari, mense scolastiche, ospedali –
dovranno poi rispettare, negli acquisti, i
vincoli europei in materia di procedure di
gara.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2010/
36/UE concernente la modifica della direttiva 98/18/CE, come rifusa
dalla direttiva 2009/45/CE, relativa a varianti di ordine tecnico

riguardanti la navigazione marittima (Atto n. 447).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante attuazione della direttiva
2010/36/UE concernente la modifica della
direttiva 98/18/CE, come rifusa dalla di-
rettiva 2009/45/CE, relativa a varianti di
ordine tecnico riguardanti la navigazione
marittima (Atto n. 447);

ricordato che il 24 novembre 2011 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
un parere motivato (procedura n. 2011/
851) per non aver comunicato le misure di
recepimento della direttiva 2010/36/UE e

che, in mancanza di una notifica delle
misure in questione da parte dell’Italia
entro due mesi dalla data di adozione del
parere motivato, la Commissione può de-
cidere di adire la Corte di giustizia del-
l’UE;

verificato che il Governo ha già prov-
veduto a comunicare alla Commissione
europea la prossima adozione dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
una volta espletato il passaggio parlamen-
tare presso le competenti Commissioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo concernente modifiche e integrazioni
alla legge 9 luglio 1990, n. 185, recante « Nuove norme sul controllo
dell’esportazione, importazione e transito dei materiali di arma-
mento », in attuazione della direttiva 2009/43/CE che semplifica le
modalità e le condizioni dei trasferimenti all’interno della Comunità
di prodotti per la difesa, come modificata dalla direttiva 2010/80/CE
per quanto riguarda l’elenco di prodotti per la difesa (Atto n. 449).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (politiche del-
l’Unione europea),

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo concernente modifiche e integra-
zioni alla legge 9 luglio 1990, n. 185,
recante « Nuove norme sul controllo del-
l’esportazione, importazione e transito dei
materiali di armamento », in attuazione
della direttiva 2009/43/CE che semplifica
le modalità e le condizioni dei trasferi-
menti all’interno della Comunità di pro-
dotti per la difesa, come modificata dalla
direttiva 2010/80/CE per quanto riguarda
l’elenco di prodotti per la difesa (Atto
n. 449);

ricordato che il 29 settembre 2011 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
due lettere di messa in mora per la
mancata attuazione, rispettivamente, della
direttiva 2009/43/CE (procedura 2011/
1072) e della direttiva 2010/80/UE, (pro-
cedura 2011/1077), direttive che il pre-
sente Schema di decreto è volto a recepire;

osservato che nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea del 24 marzo 2012 è
stata pubblicata la direttiva 2012/10/UE
della Commissione del 22 marzo 2012 che,
analogamente alla direttiva n. 80 del 2010,
modifica anch’essa la direttiva 2009/43/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda l’elenco di prodotti
per la difesa;

tenuto conto di quanto previsto dal-
l’articolo 2 della legge 4 giugno 2010, n. 96
(legge comunitaria 2009), che stabilisce
che nella predisposizione dei decreti legi-
slativi di recepimento di una direttiva
comunitaria si tiene conto delle modifica-
zioni ad essa apportate fino al momento di
esercizio della delega e che le direttive che
riguardano le stesse materie o che comun-
que comportano modifiche degli stessi atti
normativi, quando non sono di ostacolo i
diversi termini di recepimento, sono at-
tuate con un unico decreto legislativo;

osservato che lo schema di decreto
legislativo in esame non reca alcun rife-
rimento alla direttiva 2012/10/UE;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda il Governo a valutare le
modalità di integrazione dello Schema di
decreto in oggetto al fine di recepire anche
la direttiva 2012/10/UE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/
50/CE sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi
terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati (Atto n. 450).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante attuazione della direttiva
2009/50/CE sulle condizioni di ingresso e
soggiorno di cittadini di Paesi terzi che
intendano svolgere lavori altamente qua-
lificati (c.d. Carta blu UE) (Atto n. 450);

ricordato che il 27 ottobre 2011 la
Commissione europea ha inviato all’Italia
un parere motivato (ex articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea) per mancato recepimento della
direttiva 2009/50/CE (termine per il rece-
pimento 19 giugno 2011), che fa seguito
alla lettera di messa in mora del 18 luglio
2011 (procedura di infrazione 2011/0843);

rilevato che lo schema di decreto
introduce nel Testo unico sull’immigra-
zione, di cui al D.lgs. 25 luglio 1998, n. 286
e successive modificazioni, l’articolo 27-
quater (Ingresso e soggiorno per lavoratori
altamente qualificati. Rilascio della Carta
blu UE), che consente ai lavoratori alta-
mente qualificati l’ingresso al di fuori delle
« c.d. quote d’ingresso » ex articolo 3,
comma 4, del T.U. medesimo, analoga-
mente a quanto già previsto per gli in-
gressi a titolo di ricerca scientifica;

osservato che tra le cause di esclu-
sione dall’applicazione della nuova disci-
plina non appare recepita la clausola –
prevista esplicitamente dall’articolo 3,
comma 2, lettera i) della direttiva 2009/

50/CE – che esclude dalla richiesta di
Carta Blu i cittadini di Paesi terzi la cui
espulsione sia stata sospesa per motivi di
fatto o di diritto;

viste altresì le disposizioni di cui ai
commi 4-10 del nuovo articolo 27-quater,
che disciplinano le procedure relative alla
richiesta del nulla osta al lavoro per i
lavoratori altamente qualificati;

preso atto che sul punto la direttiva
2009/50/CE (articolo 11, par. 1) richiede
che la decisione sulla domanda di Carta
blu UE deve essere adottata dalle autorità
competenti degli Stati membri entro no-
vanta giorni dalla presentazione della do-
manda, mentre nulla dispone al riguardo
lo schema di decreto in esame, né ri-
chiama le altre garanzie procedurali pre-
viste dall’articolo 11, par. 2 e 3, della
direttiva;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda il Governo a modificare le
disposizioni richiamate in premessa – in
materia di cause di esclusione dall’appli-
cazione della nuova disciplina e di pro-
cedure relative alla richiesta del nulla
osta al lavoro – al fine di renderle
conformi alle disposizioni recate dalla
direttiva 2009/50/CE.
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ALLEGATO 5

Analisi annuale della crescita per il 2012 e relativi allegati
(COM(2011)815 def.)

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DAL RELATORE

La XIV Commissione politiche del-
l’Unione europea,

esaminata l’Analisi annuale della cre-
scita per il 2012 e relativi allegati
(COM(2011)815 def.);

rilevato che il documento costituisce
uno dei passaggi fondamentali, nell’ambito
del Semestre europeo, per l’individuazioni
delle priorità cui gli Stati membri debbono
attenersi relativamente alle politiche ma-
croeconomiche;

considerato che:

l’aggravamento della crisi economi-
co-finanziaria ha dimostrato che il recu-
pero di più elevati tassi di sviluppo rap-
presenta la questione fondamentale su cui
le istituzioni europee sono chiamate a
misurarsi;

in assenza di tassi di crescita del-
l’economia adeguati risulterebbe, infatti,
assai difficile perseguire le politiche, sta-
bilite a livello europeo, per il risanamento
delle finanze pubbliche;

l’Europa, e in particolare l’UEM,
sono oggetto di continui attacchi, spesso di
carattere speculativo, la cui gravità è tale
per cui gli stessi effetti delle manovre
correttive molto gravose per i cittadini
europei che in rapida successione vengono
poste in essere rischiano di essere vanifi-
cati;

un aggravamento della crisi econo-
mica potrebbe alimentare una diffusa sfi-
ducia nei confronti delle istituzioni euro-
pee e della loro capacità di fronteggiare

situazioni molto critiche, tale da pregiu-
dicare le stesse prospettive di integrazione
europea;

le iniziative già poste in essere
dall’UEM, a partire dalla strategia Europa
2020, non appaiono sufficienti ad invertire
le tendenze negative del ciclo che in as-
senza di iniziative tempestive e più effi-
caci, supportate dalle necessarie risorse
finanziarie, potrebbe generare una fase di
vera e propria recessione di lunga durata,
tale da differire indefinitamente il mo-
mento della ripresa;

il confronto a livello europeo su
alcune altre proposte in discussione, quali
l’incremento delle risorse stanziate a bi-
lancio ovvero l’ipotesi di emissione di
project bond, non sembrano prossime a
pervenire a risultati concreti suscettibili di
consentire l’attivazione di misure in grado
di correggere le attuali tendenze alla sta-
gnazione;

occorre conseguentemente avviare
presso le sedi europee un confronto ampio
per verificare se e in che misura possano
concretamente individuarsi spazi adeguati
di manovra per l’adozione di politiche
volte al sostegno della domanda interna, in
modo da prevenire un aggravamento delle
condizioni economiche già critiche che
potrebbe ridurre la base produttiva dei
paesi europei e allargare il tasso di disoc-
cupazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare al Governo, e con-
testualmente alle istituzioni europee, l’esi-
genza di:

a) avviare un confronto ampio e
privo di pregiudizi sull’idoneità delle po-
litiche sino ad ora adottate a concorrere
all’avvio di una effettiva e duratura ripresa
delle economie europee, in modo da re-
cuperare tassi di crescita adeguati a favo-

rire la sostenibilità delle finanze pubbli-
che;

b) verificare se e quali soluzioni
innovative possano essere individuate,
eventualmente anche attraverso una tem-
poranea e limitata attenuazione dei vincoli
di finanza pubblica, almeno relativamente
a tipologie di spesa in grado di innescare
una ripresa dell’economia, in modo da
porre effettivamente al centro delle poli-
tiche dell’Unione europea il tema della
crescita.
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ALLEGATO 6

Analisi annuale della crescita per il 2012 e relativi allegati
(COM(2011)815 def.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione politiche del-
l’Unione europea,

esaminata l’Analisi annuale della cre-
scita per il 2012 e relativi allegati
(COM(2011)815 def.);

rilevato che il documento costituisce
uno dei passaggi fondamentali, nell’ambito
del Semestre europeo, per l’individuazioni
delle priorità cui gli Stati membri debbono
attenersi relativamente alle politiche ma-
croeconomiche;

considerato che:

l’aggravamento della crisi economi-
co-finanziaria ha dimostrato che il recu-
pero di più elevati tassi di sviluppo rap-
presenta la questione fondamentale su cui
le istituzioni europee sono chiamate a
misurarsi;

in assenza di tassi di crescita del-
l’economia adeguati risulterebbe, infatti,
assai difficile perseguire le politiche, sta-
bilite a livello europeo, per il risanamento
delle finanze pubbliche;

l’Europa, e in particolare l’UEM,
sono oggetto di continui attacchi, spesso di
carattere speculativo, la cui gravità è tale
per cui gli stessi effetti delle manovre
correttive molto gravose per i cittadini
europei che in rapida successione vengono
poste in essere rischiano di essere vanifi-
cati;

un aggravamento della crisi econo-
mica potrebbe alimentare una diffusa sfi-
ducia nei confronti delle istituzioni euro-
pee e della loro capacità di fronteggiare

situazioni molto critiche, tale da pregiu-
dicare le stesse prospettive di integrazione
europea;

le iniziative già poste in essere
dall’UEM, a partire dalla strategia Europa
2020, non appaiono sufficienti ad invertire
le tendenze negative del ciclo che in as-
senza di iniziative tempestive e più effi-
caci, supportate dalle necessarie risorse
finanziarie, potrebbe generare una fase di
vera e propria recessione di lunga durata,
tale da differire indefinitamente il mo-
mento della ripresa;

il confronto a livello europeo su
alcune altre proposte in discussione, quali
l’incremento delle risorse stanziate a bi-
lancio ovvero l’ipotesi di emissione di euro
bond e di project bond, non sembrano
prossime a pervenire a risultati concreti
suscettibili di consentire l’attivazione di
misure in grado di correggere le attuali
tendenze alla stagnazione;

richiamati infine i contenuti della
mozione presentata unitariamente da Pd,
Pdl e Terzo polo sugli impegni italiani nel
quadro della politica europea dell’Italia,
approvata dall’Assemblea della Camera dei
deputati lo scorso 25 gennaio 2012;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di segnalare al Governo, e
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contestualmente alle istituzioni europee,
l’esigenza di:

a) avviare un confronto ampio e
privo di pregiudizi sull’idoneità delle po-
litiche sino ad ora adottate a concorrere
all’avvio di una effettiva e duratura ripresa
delle economie europee, in modo da re-
cuperare tassi di crescita adeguati a favo-
rire la sostenibilità delle finanze pubbli-
che;

b) verificare se e quali soluzioni
innovative possano essere individuate e
applicate, eventualmente anche attraverso
una temporanea e limitata attenuazione
dei vincoli di finanza pubblica, almeno

relativamente a tipologie di spesa – quali
ad esempio spese per ricerca e per infra-
strutture materiali e immateriali – in
grado di innescare una ripresa dell’econo-
mia, in modo da porre effettivamente al
centro delle politiche dell’Unione europea
il tema della crescita;

c) impegnarsi per l’adozione di ini-
ziative politiche, economiche e legislative,
che possano costituire la base per un
nuovo patto economico e sociale per la
crescita, necessario completamento del
Trattato sulla stabilità, il coordinamento e
la governance nell’Unione economica e
monetaria (c.d. Fiscal compact).
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